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Origine normativa

DL n. 34/2019, convertito, con modificazioni, in Legge n. 58/2019 

Art. 11-ter (Marchio storico di interesse nazionale).  
1. I titolari o licenziatari esclusivi di marchi d'impresa registrati da almeno cinquanta 

anni o per i quali sia possibile dimostrare l'uso continuativo da almeno 
cinquanta anni, utilizzati per la commercializzazione di prodotti o servizi realizzati 
in un'impresa produttiva nazionale di eccellenza storicamente collegata al 
territorio nazionale, possono ottenere l'iscrizione del marchio nel registro dei 
marchi storici di interesse nazionale di cui all'articolo 185-bis. 

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico è istituito il logo «Marchio 
storico di interesse nazionale» che le imprese iscritte nel registro di cui all'articolo 
185-bis, possono utilizzare per le finalità commerciali e promozionali. Con il decreto 
di cui al primo periodo sono altresì specificati i criteri per l'utilizzo del logo 
«Marchio storico di interesse nazionale».»; (143)
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Origine normativa

DL n. 34/2019, convertito, con modificazioni, in Legge n. 58/2019 

«Art. 185-bis (Registro speciale dei marchi storici di interesse nazionale).  

1. E' istituito, presso l'Ufficio italiano brevetti e marchi, il registro speciale dei marchi 
storici come definiti dall'articolo 11-ter. 

3. L'iscrizione al registro speciale dei marchi storici è effettuata su istanza del titolare 
o del licenziatario esclusivo del marchio.
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Origine normativa
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Finalità del marchio storico: Valorizzare il Made in Italy e tutelare le eccellenze industriali italiane, 
contrastando la delocalizzazione. 

Fondo per la tutela: Il decreto prevede l'accesso a stanziamenti ad hoc per la valorizzazione dei marchi 
storici da parte delle PMI (es. contributi per il rinnovo o la valorizzazione). 

Obblighi in caso di chiusura: Le imprese titolari di marchi storici iscritte nel registro hanno l'obbligo di 
comunicare al Ministero (MIMIT) la chiusura definitiva o la delocalizzazione dell'attività produttiva



Origine normativa
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L'obbligo di notifica al Ministero (MIMIT) in caso di chiusura dei siti produttivi è stato percepito da molti 
come una forma di "diritto di prelazione" o, nei casi più estremi, di "esproprio soft”. 

Le principali problematiche : 

Limitazione dell'Autonomia Privata: L'azienda titolare vede limitata la propria libertà strategica (es. 
delocalizzazione o chiusura) da un intervento pubblico che può portare al subentro gratuito dello Stato. 

Incertezza del Valore dell’Asset: Il rischio di un intervento statale rende più complessa la valutazione 
economica del marchio durante operazioni di M&A (fusioni e acquisizioni). 

Conflitto con le Norme UE: Esiste il rischio di incompatibilità con il principio della libera circolazione dei 
capitali e delle merci, qualora il controllo statale venisse interpretato come una misura protezionistica 
eccessiva. 



Evoluzione della misura protezionistica

Fondo salvaguardia imprese 

Il fondo è stato istituto con il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, art. 43 recante 
“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

Il Fondo acquisisce partecipazioni di minoranza nel capitale di rischio di imprese 
in difficoltà economico-finanziaria che propongono un piano di ristrutturazione 
per garantire la continuità di impresa e salvaguardare l’occupazione e finanzia 
programmi di ristrutturazione anche attraverso il trasferimento di impresa.
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Evoluzione della misura protezionistica

Legge 27 dicembre 2023, n. 206 
“Disposizioni organiche per la valorizzazione,  

la promozione e la tutela del Made in Italy” 
in vigore dall’11 gennaio 2024  

Per proteggere i marchi di particolare interesse e rilevanza nazionale, il MIMIT può 
assumerne gratuitamente la titolarità.  Procedura inizia su istanza dell’impresa e con 
le dovute procedure autorizzative. 

Inoltre, se un marchio storico non viene utilizzato da almeno cinque anni, il MIMIT può 
richiederne la registrazione a proprio nome e concederlo tramite una licenza gratuita a 
un’azienda che intenda investire in un’attività produttiva in Italia.  
Procedura di esproprio d’ufficio del MIMIT. 
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Evoluzione
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Perimetro tecnico e questioni pratiche

l’istanza 

A. Marchio registrato da più di 50 anni 

B. Segno in uso da più di 50 anni 
• Documenti concordanti e con ampia copertura temporale 

C. Atto di notorietà che attesta l'uso del marchio per prodotti/servizi di un'impresa 
nazionale di eccellenza storicamente collegata al territorio.
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Perimetro tecnico e questioni pratiche
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Che diritto é?

Il Marchio storico non è un «titolo giuridico di proprietà». 

Mero riconoscimento pubblico che ne attesta la storicità e l’autenticità. 

Le prove depositate non hanno alcun valore in termini di “prova d’uso” in 
opposizioni od azioni amministrative di cancellazione basate sul non uso.
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Ad oggi che cos’è il Marchio Storico?

13



GRAZIE 

Dr. Luca Manfroi Giancarlo 
Dragotti&Associati S.p.a. 

manfroi@dragotti.com
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